
INTRODUZIONE
Il progetto di ricerca intende realizzare
una mappatura del rischio bellico
nelle zone di Basilicata e Campania
interessate dalle infrastrutture di
Acquedotto pugliese S.p.A..
L'analisi storica contribuisce a
individuare le aree suscettibili di essere
caratterizzate dalla presenza di
residuati bellici. 

STATO DELL'ARTE
L'originalità del progetto discende
dall'unicità di operazioni di ricerca
simili nel panorama accademico
italiano: solamente l'Università di
Padova, in sinergia con l'ente idrico Etra
S.p.A., sta conducendo uno studio
incentrato unicamente sulla mappatura
dei crateri provocati dai
bombardamenti della II guerra
mondiale.  
A livello internazionale si registrano
diverse ricerche, che però privilegiano
gli aspetti geografici e tecnici.

UN'ANALISI  STORICO-DOCUMENTARIA 
PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO BELLICO 

IN CAMPANIA E BASILICATA (XX SEC.)
 

OBIETTIVI
Oltre alla mappatura del rischio
bellico, la ricerca ha l'obiettivo di
approfondire alcuni aspetti
storiografici, come il rapporto fra
storia e memoria relativo agli eventi
bellici individuati nelle zone di studio,
siano essi bombardamenti, violenze
naziste, crimini alleati, esperienze dei
campi di prigionia e incidenti occorsi
a causa dell'esplosione di residuati
militari. 
Un altro versante da esplorare
concerne l'indagine sulla gestione 
del territorio da parte degli Alleati
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B-24 Liberator impiegato dagli Alleati.  
(National Archives, College Park, Maryland, USA)

Un'operazione di bonifica effettuata a Vietri di Potenza. 
 (Domani esploderà bomba nel fiume, in "ANSA", 16 luglio

2015)

METODOLOGIA  
E FONTI
L'idea base della proposta è
che ricerca storica e
cartografia dialoghino
intensamente, fecondandosi
reciprocamente: l'analisi
bibliografica e lo scavo
archivistico aiutano a
comporre la mappa (Google
Maps e GIS) e a mettere a
fuoco i nodi storiografici, che
a loro volta beneficiano dei
risultati della cartografia
stessa.
Il ventaglio di fonti
disponibili consta di
documenti militari (Ufficio
storico dell'Esercito, National
Archives, NARA),
aerofotografici e di
risarcimento per danni
bellici (Prefettura, Genio
Civile) degli archivi di Stato
provinciali.

durante la liberazione/occupazione del
Sud, con particolare riferimento
all'approvvigionamento idrico. 
Nel raggiungimento di questi obiettivi,
la ricerca intende soddisfare i requisiti
espressi dal D.M. 352/2022 all'interno
del quale essa si colloca, fra cui:
rafforzare le competenze di alta
formazione post-laurea, anche tramite
periodi di ricerca all'estero e presso
l'ente; rispondere ai fabbisogni di
innovazione di Acquedotto pugliese
S.p.A.; garantire il rispetto dei principi
orizzontali del PNRR.

CRONOPROGRAMMA
Primo anno: ricognizione
bibliografica, scavo
archivistico e
perfezionamento delle
competenze di mappatura
GIS. 
Secondo anno:
prosecuzione dello scavo
archivistico e costruzione  di
Google Maps. Frequenza
delle attività presso AQP. 
Terzo anno: attività presso
l'Università di Bucarest
(primo semestre) e
contestuale redazione della
tesi finale.
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